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AGMEN-FVG impiega concretamente 
i fondi del 5 per mille

LA PAROLA ALL’AGMEN

Carissime amiche, carissimi amici, abbiamo ricevu-
to dal Ministero delle Finanze i dati sul 5 x 1000 

relativo alle dichiarazioni dei redditi del 2011 ed è con 
grande soddisfazione e riconoscenza che possiamo dirvi 
che anche quest’ anno avete rinnovato in tantissimi la 
vostra fiducia alla nostra Associazione. Lo consideriamo 
un segno di apprezzamento del lavoro svolto, dei pro-
getti portati a termine, di quelli in corso d’opera, delle 
scelte compiute.
Nel 2011, 3936 contribuenti hanno destinato il 5x1000 
alla nostra Associazione, che si è posizionata al 223° po-
sto a livello nazionale in base all’importo raccolto. 
è una grossa responsabilità avere a disposizione importi 
così ingenti e donati con tanta generosità: noi cerchiamo 
di darne riscontro con la maggior concretezza possibile.
Ecco il perché dell’acquisto della nuova foresteria di via 
dell’Istria 77/2.
Nello scorso anno la foresteria di via Bramante e quel-
la di via Trissino hanno offerto più di 1600 giornate 
di ospitalità, ovviamente gratuita, ai bambini in cura 
presso l’I.R.C.C.S. Burlo Garofolo e ai loro genitori, 

risultando quasi sempre al completo. Offrire ospitalità 
ai bambini e ai loro genitori nei pressi del luogo di cura 
non solo risponde ad una necessità di ordine logistico, 
ma permette al nucleo famigliare, pur in una situazione 
di grande criticità, di mantenersi unito e in una parvenza 
di normalità che contribuisce a rendere il percorso tera-
peutico un po’ meno pesante da sopportare. Per questo 
motivo l’AGMEN FVG sentiva negli ultimi tempi la 
necessità di accrescere la sua offerta di ospitalità attra-
verso l’acquisizione di nuovi spazi.
L’opportunità si è presentata sotto forma di un apparta-
mento posizionato strategicamente a fianco dell’Ospe-
dale, praticamente perfetto strutturalmente, con la 
disponibilità di un parcheggio e dal costo ragionevolis-
simo e curiosamente equivalente all’importo ricevuto 
tramite il 5 x 1000 delle dichiarazioni relative al 2010.
L’appartamento, formato da atrio, camera da letto, sa-
lotto, cucinino e bagno, dispone anche di un grande bal-
cone ed è immerso nella quiete di una ricca vegetazione 
e ben presto ospiterà la sua prima famiglia.

Massimiliano du Ban
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Entrate con noi nella nuova foresteria
La nuova foresteria di via dell’Istria 77/2 è stata inaugurata il giorno 20 aprile alla presenza 
dell’Assessore provinciale Canziani, dell’Assessore comunale Laura Famulari, del Direttore Generale 
del Burlo Garofolo Mauro Melato, del Direttore del reparto di Emato Oncologia prof. Paolo Tamaro e 
di medici e personale del reparto. La struttura è stata benedetta dal parroco dei Salesiani, don Gianni.
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La leucemia linfoblastica acuta (LLA) rimane la malattia 
oncologica più frequente in età pediatrica e ci ha dato 

negli ultimi quarant’anni delle grandissime soddisfazioni, 
ma anche molti affanni; il successo ottenuto è considerato 
un vero “miracolo medico”: ai primi anni ’70, all’inizio del-
la mia ormai lunga carriera di pediatra oncologo guarivano 
un terzo dei bambini con questa malattia, oggi ne guarisce 
più dell’85%.
L’identificazione di farmaci efficaci e le loro associazio-
ni spesso usate in base empirica, l’uso profilattico (prima 
della comparsa di sintomi) di cure radianti o chemiotera-
piche per la localizzazione della malattia al sistema nervoso 
centrale, l’uso della terapia più o meno aggressiva in base al 
rischio di ricaduta, cioè in base alla prognosi, ha portato a 
questi risultati; sempre negli anni ’70 si usavano in tutto 4 
farmaci, oggi ne usiamo almeno nove in diverse combina-
zioni e in diverse fasi. Ciò ha comportato sì un aumento 
delle guarigioni ma anche un aumento della tossicità con 
necessità di terapie di supporto, specialmente antinfettive, 
sempre più impegnative.
 Molto merito va inoltre alla creazione di protocolli diagno-
stico-terapeutici nazionali che permettono l’aggregazione 
della casistica con centralizzazione del materiale biologico 
e con periodica revisione dei risultati delle cure; in Italia 
è così sorta la associazione di emato-oncologia pediatrica 
(AIEOP) che ha elaborato dal 1974 vari protocolli per la 
LLA; da alcuni anni il gruppo italiano si è unito al gruppo 
tedesco (BFM) e nel 2009 è diventato internazionale con 
la partecipazione dell’Australia e di Israele. In quel periodo 
è stato creato il nuovo protocollo denominato LLA 2009 
i cui dati preliminari sono stati presentati alcuni mesi fa a 
Bergamo, eccezionalmente in lingua inglese dati gli ospiti 
stranieri.
Il confronto rispetto al protocollo LLA 2000 ha mostrato 
che i dati per ora sono sostanzialmente sovrapponibili per 
quanto riguarda le caratteristiche dei pazienti e della malat-
tia di base, anche se sono state introdotte delle novità nella 
classificazione dei pazienti per cui risulta che ci sono più 
pazienti cosiddetti ad alto rischio e a rischio intermedio 
mentre sono diminuiti i rischi standard. 
Per quanto riguarda la sopravvivenza globale a 2 anni dal-
la diagnosi le curve dimostrano una probabilità del 95 % 
rispetto al 94% del protocollo precedente, ma sono ovvia-
mente necessari ulteriori anni di follow-up (vedi fig. 1).
Non sono ancora disponibili i risultati delle randomizza-
zioni, ossia della scelta casuale di fare o non fare una deter-
minata terapia allo scopo di valutarne il beneficio. Rispetto 
al primo anno si osserva tuttavia una lieve flessione nella 
elezione dei pazienti alla randomizzazione in alcuni paesi 

tra cui l’Italia e la Svizzera, mentre altri paesi hanno aumen-
tato i loro arruolamenti. In Germania ad esempio sono stati 
fatti degli incontri con gli operatori sanitari per aiutare la 
comunicazione con i genitori e spiegare i motivi per cui è 
importante aderire alla randomizzazione. 
Rimane quindi ancora da valutare l’efficacia, in particolare, 
dell’introduzione della PEG-asparaginasi, che è la grande 
novità di questo protocollo, basata su dati preliminari che 
suggeriscono che chi riceve la PEG-asparaginasi ha una mi-
gliore sopravvivenza libera da eventi. Il farmaco risulta nel 
complesso ben tollerato, anzi l’incidenza delle reazioni al-
lergiche è diminuita rispetto all’asparaginasi nativa.
Durante le due giornate sono stati inoltre esposti casi clinici 
di situazioni particolari e complesse e sono state date indi-
cazioni per il trattamento degli effetti collaterali, dovute ai 
farmaci, più frequentemente riportati o di più difficile ge-
stione, e degli eventi avversi, in particolare per il trattamen-
to delle infezioni fungine. 
Con una punta di orgoglio, considerata l’esperienza di al-
tre nazioni, dobbiamo dire che il lavoro che viene svolto 
in Italia è di ottimo livello e lo standard delle cure, com-
presa la gestione degli effetti collaterali che viene offerto 
dal servizio di oncoematologia del Burlo, è molto buono. 
L’entusiasmo di noi medici nel fare bene e sempre meglio 
non manca, contagiati anche dal confronto costruttivo con 
i nostri giovani colleghi italiani, europei e di oltre oceano. 
Speriamo che non vengano meno i mezzi e le risorse neces-
sarie affinché ciò avvenga.

La leucemia linfoblastica acuta: 
una battaglia quasi vinta

Ultime notizie dall’assemblea generale del protocollo 
AIEOP-BFM ALL 2009

di Paolo Tamaro, Direttore S.C.O. Emato Oncologia IRCCS Burlo Garofolo - Trieste

di Valentina Kiren, Dirigente Medico S.C.O. Emato Oncologia IRCCS Burlo Garofolo - Trieste

Figura 1: curva di sopravvivenza prevista a due anni
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La donazione di 
cellule staminali ematopoietiche 

in Italia: luci e ombre

di Marco Rabusin, Dirigente Medico S.C.O. Emato Oncologia IRCCS Burlo Garofolo - Trieste

Dall’avvio del programma di trapianto nei centri di 
emato-oncologia pediatrica del nostro paese sono 

stati eseguiti sinora, dal 1984, più di 10.000 trapianti in 
pazienti pediatrici affetti prevalentemente da leucemie 
acute, tumori solidi, malattie genetiche quali le talas-
semie, altre patologie congenite del globulo rosso e le 
immunodeficienze congenite. I risultati sono stati estre-
mamente soddisfacenti consentendo a più della metà di 
questi pazienti di poter guarire a fronte di una malattia 
considerata altrimenti inguaribile.
Nel 2012 sono stati eseguiti nei centri italiani 591 tra-
pianti in età pediatrica di cui 390 allogenici e 201 au-
tologhi. Dall’introduzione dei registri di donazione di 
midollo e sangue cordonale la quota di trapianti alloge-
nici da donatore volontario rappresenta più della metà 
dei trapianti eseguiti, con il restante 25% costituito da 
trapianti che utilizzano un donatore familiare genotipi-
camente identico (fratello o sorella) ed un altro 25% co-
stituito da donatori familiari parzialmente compatibili 
(genitori).

Anche la fonte di cellule staminali ematopoietiche 
utilizzata ai fini trapiantologici si è modificata nel tem-
po; infatti il midollo osseo rappresenta ancora la fonte 
di CSE più utilizzata, nel 60% dei casi, ma è aumenta-
to l’utilizzo del sangue periferico stimolato, scelto nel 
30% dei trapianti, mentre la quota residua, circa del 
10%, è costituita dal sangue cordonale, che dopo un 
significativo incremento tra il 2005 ed il 2008 è attual-
mente in calo per una serie di motivi che cercheremo 
di analizzare.

Un’altra novità dell’ultimo decennio è rappresen-
tata dal paese di nascita dei bambini trapiantati, che nel 
25% dei casi è rappresentato da pazienti provenienti da 
altri paesi, principalmente il Venezuela, e molti paesi 
dell’est Europa quali la Romania, l’Ucraina, la Serbia e 
l’Albania.

Attualmente nei registri mondiali di donatori vo-
lontari non consanguinei di midollo sono iscritti 20 

milioni di donatori, con quota prevalente proveniente 
dagli USA e dalla Germania, che riveste un ruolo ege-
mone, ricoprendo, con i suoi 5 milioni di iscritti perfet-
tamente tipizzati, il 41% delle richieste provenienti da 
tutto il mondo. 

La situazione in Italia non è rosea; abbiamo assi-
stito infatti negli ultimi anni ad un decremento dei do-
natori presenti nel registro italiano IBMDR a causa di 
un progressivo “ invecchiamento” degli stessi che non 
sono stati sufficientemente rimpiazzati da nuovi iscritti; 
solamente nel corso del 2012 si è notata un’inversione 
di tendenza con l’iscrizione di 13.000 nuovi donatori a 
fronte degli 8.000 dismessi per raggiunti limiti di età, 
con un numero complessivo di donatori italiani pari a 
414.000. Anche nella nostra regione questo trend ne-
gativo nell’ultimo anno si è invertito: infatti a fronte 
dei 192 donatori dismessi ne sono stati iscritti 200 di 
nuovi.

Un altro problema significativo, se ci confrontia-
mo con la Germania, è legato alla bassa percentuale di 
donatori iscritti nel registro con tipizzazione HLA a ri-
soluzione medio/alta (meno del 50%), condizione che 
determina spesso un notevole rallentamento dei tempi 
della ricerca con evidente danno per il paziente. Questo 
aspetto è legato all’eccessivo numero di centri donato-
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ri presenti sul territorio italiano (ben 81), di cui solo 
la metà è dotato di laboratori di tipizzazione HLA ri-
spondenti ai requisiti richiesti dalle società scientifiche 
internazionali.

Un altro tasto dolente è rappresentato dalle unità 
di sangue cordonale disponibili ed effettivamente uti-
lizzate a scopo trapiantologico. Nel mondo sono inven-
tariate 570.000 unità di sangue cordonale di cui 29.000 
nelle troppo numerose banche di raccolta di sangue cor-
donale italiane, ben 17, a fronte delle 4 banche presenti 
sul territorio tedesco. Questo rappresenta un’enorme 
dispersione del patrimonio bancato con scarsa capaci-
tà a tipizzare adeguatamente le unità raccolte e con un 
bassissimo rapporto tra unità bancate ed unità rilascia-
te. Basti pensare che la banca SCO di Padova, a cui af-
feriscono anche le unità raccolte nel FVG, a fronte di 
1.800 unità disponibili nel 2012 ha rilasciato solamente 
12 cordoni a scopo trapiantologico. In questo ambito 
un’altra criticità è rappresentata dalla costante riduzio-
ne delle unità di sangue cordonale raccolte nei punti 
nascita; nella nostra regione si è passati dalle 622 unità 
raccolte nel 2010 alle 451 del 2011 ed alle 397 del 2012, 
di cui solo 65 ritenute idonee per il bancaggio.

Il risultato di tutte le criticità esposte nel sistema 
donazione italiano è rappresentato dal fatto che la mag-
gior parte dei trapianti eseguiti in Italia da donatore 
volontario non familiare utilizzano CSE sia midollari 
che cordonali provenienti da registri esteri (570 su 700 
trapianti totali) con una ricaduta economica non indif-
ferente costituita da un passivo tra entrate ed uscite di 
ben 8 milioni di euro/anno difficilmente sostenibile nel 
tempo.

Quali le possibili strategie per invertire questo trend 
negativo?

1) A LIVELLO ISTITUZIONALE

– Razionalizzare il sistema di donazione riducendo il 
numero di centri che gestiscono i donatori ma do-
tare gli stessi di laboratori di tipizzazione HLA che 
rispondano a requisiti di qualità.

– Ridurre e razionalizzare il numero di banche di 
raccolta di sangue cordonale sul territorio italiano 
consentendo così un maggior numero di donazioni 
per ogni banca, rendendo quindi il sistema più vir-
tuoso anche dal punto di vista economico.

– Promuovere strategie di formazione specifica 
sull’argomento con adeguati finanziamenti in 
merito.

2) A LIVELLO SANITARIO

– Partecipare a programmi di formazione specifici 
all’interno delle realtà sanitarie in cui si opera.

– Fornire all’utente, potenziale donatore, informa-
zioni chiare, dettagliate e supportate da evidenze 
scientifiche per promuovere e stimolare la cultura 
della donazione.

3) SUL TERRITORIO

– Le organizzazioni non governative che operano ed 
affiancano le realtà sanitarie impegnate in ambito 
emato-oncologico dovrebbero promuovere all’in-
terno del mondo della scuola la cultura della dona-
zione per cercare di invertire il trend di disinteresse 
nei confronti dell’altro proprio della nostra società.

– Le stesse, inoltre, in quanto espressione diretta della 
società stessa e dei suoi bisogni, possono svolgere 
un importante ruolo di stimolo nei confronti delle 
istituzioni sanitarie spesso lontane dai veri proble-
mi della gente.

Solo così, lavorando tutti assieme, potremo modifi-
care positivamente questa realtà. Buon lavoro a tutti!
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17th Training Course 
on Haemopoietic Stem Cell 

Transplantation
di Natasha Maximova, Dirigente Medico S.C.O. Emato Oncologia IRCCS Burlo Garofolo - Trieste

Anche quest’anno grazie all’AG-
MEN ho potuto partecipare 

al corso di aggiornamento sui tra-
pianti organizzato dall’ESH (Eu-
ropean School of Haematology) e 
dall’EBMT, il gruppo di riferimento 
per ogni specialista che si occupa di 
trapianti di cellule staminali emopo-
ietiche. Quest’anno l’organizzazione 
ha scelto come location la Sicilia, e 
precisamente Siracusa, dove il cor-
so ha avuto luogo dal 25 al 28 apri-
le. Questo meeting è stato non solo 
un’opportunità per il confronto e la 
crescita professionale, ma anche l’oc-
casione per ammirare una terra dai 
mille colori, profumi e sapori.

rimasta abbastanza impressionata dal 
fatto che i 150 partecipanti del corso, 
provenienti da un’enorme varietà di 
paesi, rappresentavano praticamente 
tutti i continenti abitati. C’erano par-
tecipanti dalla Colombia, dal Perù, 
dagli USA, dal Canada, dall’Arabia 
Saudita, dal Sudafrica, dal Vietnam, 
dall’India, dall’Indonesia, oltre ad 
un nutrito gruppo di partecipanti 
proveniente dai paesi del continente 
Europeo. L’apertura del corso è stata 
fatta niente meno che dal presiden-
te dell’EBMT Alejandro Madrigal, 
attuale direttore scientifico dell’An-
thony Nolan Research Institute di 
Londra. 

Il successo della 17° edizione di 
questo training course è dovuto, oltre 
al programma scientifico molto ricco 
e stimolante, sicuramente ai modera-
tori, scelti tra i più famosi esperti nel 
campo trapiantologico, come J. Ap-
perley di Londra, E. Carreras di Bar-
cellona, E. Gluckman di Parigi e T. 
Masszi di Budapest. Oltre alle interes-
santi lezioni magistrali, che presenta-
vano un mix di nozioni di base con le 
ultime novità nel campo trapiantolo-
gico e nelle specialità ad esso afferenti, 
a noi partecipanti è stata molto utile  
professionalmente la possibilità data 
dagli esperti di una discussione sugli 
argomenti a noi interessanti durante 
i pranzi di lavoro. Inoltre, gli esperti 
si sono prestati, con grande entusia-
smo da parte dei partecipanti, anche 
a dei confronti durante le colazioni di 
lavoro, tenutesi ogni mattina prima 
dell’inizio delle lezioni.

Durante questo corso ho appreso 
molte cose utili per poter migliorare il 
mio modo di gestire le molteplici pro-
blematiche che spesso si incontrano 
nella gestione di un paziente sottopo-
sto ad un trapianto di HSC. In par-
ticolare, ho potuto approfondire le 
mie conoscenze nella gestione di una 

GVHD acuta e cronica, nelle com-
plicazioni post-trapianto più temute, 
come la VOD ed il engraftment syn-
drome, nel management delle com-
plicazioni tardive dovute alla proce-
dura trapiantologica, e di acquisire 
le nozioni estremamente importanti 
sugli innovativi regimi di condiziona-
mento, soprattutto quelli applicabili 
alle malattie particolarmente diffici-
li da gestire. Inoltre ci è stata offerta 
una completa panoramica sui nuovi 
farmaci sia agenti chemioterapici sia 
agenti anti-infettivi, con una partico-
lare attenzione sull’uso di questi far-
maci in pazienti pediatrici.

In conclusione, vorrei dire, seb-
bene partecipando abitualmente alle 
varie proposte di aggiornamento pro-
fessionale, anche a livello internazio-
nale, sono rimasta particolarmente 
colpita dell’altissimo livello educativo 
di questo evento e, soprattutto, delle 
tante possibilità, offerte per noi dagli 
organizzatori, per interagire con gli 
esperti.

Ed infine non posso non elogia-
re la indovinata scelta della location, 
nella parte più bella ed antica di Sira-
cusa, l’isola di Ortigia, dove, durante 
le pause tra una sessione di lavoro e 
l’altra, purtroppo troppo brevi, pote-
vamo passeggiare lungo una bellissi-
ma spiaggia ammirando un paesaggio 
veramente incantevole e rigenerante, 
pronti a seguire la sessione successiva 
con la massima attenzione.

Come di consuetudine, i trai-
ning courses organizzati annual-
mente dall’ESH, con il patrocinio 
dell’EBMT, sono considerati gli even-
ti di nicchia ad altissimo livello forma-
tivo ed educazionale, che richiamano 
gli specialisti da tutto il mondo. Sono 
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Sara e il suo sorriso resteranno per 
sempre nel ricordo del reparto di 
Emato-Oncologia del Burlo Garo-
folo di Trieste. La sua famiglia ci 
ha infatti donato un erogatore di 
ossigeno ad alto flusso, capace di 
ossigenare molto meglio rispetto 
all’attuale sistema a basso flusso: 
ciò consentirà un maggiore confort 
per i bambini del reparto che ne 
avessero necessità, risparmiando 
loro la ventilazione meccanica. 
La famiglia di Sara è sempre molto 
attiva nella nostra regione nell’or-
ganizzare eventi sociali che possa-
no aiutare la qualità della vita dei 
nostri piccoli pazienti. La cerimo-
nia si è svolta nel reparto di Emato-
Oncologia del Burlo Garofolo; era-
no presenti la famiglia, il personale 
medico e quello paramedico. Un 
rappresentante della ditta produt-
trice ha quindi descritto il funzio-
namento dell’apparecchiatura e ne 
ha illustrato i benefici per i bambi-
ni ricoverati.
Rivolgiamo un sentito ringrazia-
mento alla famiglia Casula, a tutti 
i loro amici e conoscenti e a tutti 
coloro che hanno permesso que-
sta donazione e hanno contribui-
to a realizzare il “SORRISO DI 
SARA”.

Figlio mio, sei diventato un uomo. Un uomo bello 
dentro e fuori, forte, intelligente, sensibile, che sa 
prendere decisioni anche con coraggio, che sa capi-
re e aiutare con amore e determinazione chi gli sta 
accanto. Sei sicuramente il figlio che tutte le mam-
me vorrebbero avere. Di essere forte lo avevi già 
dimostrato nell’aprile 1988, quando la nostra vita è 
stata stravolta in un momento. Tu non ricordi tante 
cose di quel periodo, ma io ho tutto stampato nel 
mio cuore e nella mia mente. Hai affrontato tutto 
con pazienza, senza mai piangere o protestare an-
che se eri tanto piccolo. Ti sei fidato di me, di tutte 
quelle parole che ti dicevo per farti stare il più sere-

IL MIO PICCOLO HA COMPIUTO TRENT’ANNI

no possibile. Abbiamo giocato, disegnato, scritto e 
inventato tante fiabe in quella piccola stanza d’ospe-
dale. Non è stato facile ma ce l’abbiamo fatta, tutti 
insieme e per te. 
Ringrazio Dio per averti avuto, ringrazio il prof. Ta-
maro che con la sua professionalità ti ha seguito con 
attenzione e con affetto.
Grazie per essere assieme a tua sorella sempre con 
me, anche adesso che stai camminando da solo ver-
so un futuro in salita, ed io sarò sempre con te in 
qualsiasi momento.
Ti voglio bene.

mamma

IL SORRISO DI SARA
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Il profumo dei ciclamini e la gioia ne-
gli occhi dei bambini: sono questi gli 
ingredienti che, mescolati all’opero-

sità dei nostri volontari e alla solidarietà 
dei partecipanti, coloreranno la ventesima 
edizione della “Giornata del ciclamino”. E’ 
la grande manifestazione che da vent’an-
ni anima tutta la montagna, dalla Carnia 
alla Val Canale, passando per il Tarvisiano 
e il Canal del Ferro. È il giorno speciale 
durante il quale tutte le piazze dei pae-
si, accanto alle rispettive chiese, vengono 
vestite a festa, riempiendosi di ciclami-
ni: si tratta infatti della Festa di Cristo 
Re, una data importante per mamma Pa-
trizia, la quale aveva affidato con fede il 
suo bambino malato a Cristo; in seguito, 
alla sua guarigione, aveva poi dato avvio 
nel suo paese a un mercatino e alla ven-
dita di ciclamini, esprimendo al contempo 
il desiderio che  potesse continuare nel 
tempo. E il suo desiderio si avverò, con 
l’aiuto della persona giusta, la cara Regi-

XX ANNIVERSARIO
DELLA FESTA DEI CICLAMINI in carnia

netta di Forni Avoltri, mamma di Federi-
co. Reginetta, come una vera “ape regina”, 
cominciò subito a lavorare, raccogliendo 
attorno a sé, grazie alla sua forte deter-
minazione, altri organizzatori: Irene per 
la Val Canale e il Tarvisiano, Diego e An-
tonietta per il Canal del Ferro. Le persone 
che però collaborano a tale iniziativa, ogni 
anno, sono numerosissime, primo fra tutti 
Gianpaolo Di Lenarda, colui che si occupa 
di consegnare i ciclamini alle diverse de-
stinazioni, più di 5000 ciclamini ogni anno. 
La riuscita, grazie a così tanta buona vo-
lontà, non può che essere impareggiabile.
Grazie quindi, di cuore, a tutti i collabo-
ratori della Carnia, del Canal del Ferro, 
della Val Canale e del Tarvisiano; grazie a 
tutte le persone di buon cuore che acqui-
stano questo fiore, così semplice, ma che 
nonostante le intemperie cresce forte e 
saldo, come i nostri bambini: il ciclamino è 
diventato per l’Agmen un simbolo di spe-
ranza e guarigione.
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Carissimi, 
non so se vi ricordate di me, sono Patrizia, “la mamma di Simone Maieron di Cleulis 
Paluzza”. Vi scrivo per mandarvi le foto della festa dei ciclamini e per ricordare l’evento. 
Avevo iniziato quando Simone si era ammalato a fare dei mercatini a Paluzza: questo 
il primo anno, 1990, e poi il successivo, insieme al mercatino ho esposto anche dei vasi 
di ciclamini che sono andati a ruba e così ho pensato … però!! Forse funziona meglio 
e con meno spreco di tempo perché comunque per fare il mercatino ci voleva il posto 
per l’esposizione, molte donne impegnate a fare cose belle e tante cose che poi alla fine 
avanzavano. Poi la genialità del pensiero che ho avuto è stata quella di coinvolgere 
tutta la Carnia, visto che le altre associazioni nazionali portavano i loro fiori solo nelle 
piazze principali, mentre nei paesetti nessuno andava e così ho iniziato a contattare tutti 
quelli che conoscevo, da Timau a Tarvisio a Forni, ed insieme a Reginetta sono riuscita a 
portare i ciclamini in giro per tutta la Carnia. Devo dire che anche la giornata dell’ultima 
domenica di novembre non è un caso, perché a Timau, paese in cui sono nata, si festeggia 
Cristo Re e a Cleulis, dove mi sono sposata, la Madonna della salute.
Avevo affidato a Cristo il mio bambino che era ancora ben lontano dalla guarigione. Per 
onorarlo ho voluto dedicargli questo piccolo pensiero. Devo ringraziare tutte le donne 
carniche e tutti quelli che con tanta generosità hanno creduto e contribuito in questo mio 
pensiero e che mi hanno aiutato a far sì che questa cosa si protraesse nel tempo fino a oggi. 
Con Diego e Antonietta è stato possibile. 
Ora allego le foto della festa dei ciclamini a Cleulis, vi bacio tutti e vorrei tanto rivedervi, 
soprattutto quelli che in quegli anni erano lì con noi e dai quali ho avuto tanto sostegno.
Con tanto affetto

Patrizia
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Anche quest’anno, tra fine Aprile e primi Maggio, 
il parco Hemingway di Lignano si è vestito di fio-

ri, allegria e solidarietà. 
Come ogni anno le presenze di gruppi e volontari han-
no permesso di riempire le giornate con iniziative, 
canti, balli e importanti incontri di solidarietà ed ap-
profondimenti sui temi della sofferenza e dei bisogni 
delle persone.
Piacevolissimo, come sempre, il momento dell’inau-
gurazione dove, dopo aver ascoltato la Banda di Li-
gnano che si è espressa in modo mirabile con una 
maturità musicale di notevole spessore, il presidente 
De Lotto e le varie Autorità hanno parlato in modo 
semplice e schietto del loro apprezzamento e sostegno 
a Lignano in Fiore. Al termine il consueto lancio dei 
palloncini con i messaggi di speranza e pace scritti dai 
bambini. È sempre un momento decisamente emozio-
nante quando di colpo il cielo si colora di tanti pallon-
cini che a poco a poco diventano puntini in lontananza 
nel cielo, trasportando il loro carico di pensieri positivi 
e, come accade ogni anno, attendiamo che da qualche 
luogo lontano ci giunga la comunicazione di chi ha 

LIGNANO IN FI✿RE

trovato e raccolto questi messaggi che un po’ alla volta 
ricadono, mano a mano che, naturalmente, i palloncini 
perdono la loro spinta propulsiva nel vento. 
Questo è un appuntamento che ormai da anni appar-
tiene alla vita dei lignanesi all’inizio della stagione 
estiva.
Non dobbiamo dimenticare che l’attività di Lignano in 
Fiore è presente durante tutto l’anno, con le sue mani-
festazioni, per sostenere sempre la continua attenzione 
verso i bisogni e le necessità delle persone in difficol-
tà, stimolando anche una vera e propria “cultura” della 
solidarietà, in modo particolare verso i bambini.
Come ogni anno anche l’Agmen-FVG è stata presente 
con diversi Genitori che si sono alternati nel gazebo 
opportunamente predisposto per ricordare la propria 
attività a favore delle famiglie e dei bambini con ma-
lattie onco-ematologiche del Friuli-Venezia Giulia. 
Nella parte espositiva dei Fiori, immancabile lo stand 
dei fiori dell’Agmen-FVG stessa, gestito dai Volontari 
coordinati da Enzo Cortello. A tutti, più di sempre, va 
il nostro ringraziamento.

AD MAIORES

Nel marzo scorso, presso la resi-
denza per anziani Ad Maiores, si 
è svolta la cerimonia di consegna 
della cospicua somma di benefi-
cienza raccolta in occasione della 
Barcolana e del Mercatino di Natale 
2012.  Durante tali iniziative erano 
presenti anche i residenti di Ad Ma-
iores con i loro oggettini, progettati 
e realizzati interamente a mano du-
rante i pomeriggi di animazione. 
Gli eventi di beneficenza sono stati 
promossi dalla Onlus L’apertura del 
Tempo e organizzati con la colla-

borazione di: Associazione Onlus 
Stella Alpina, l’ARCI Servizio Civile 
di Trieste, l’Associazione ALICE di 
Trieste, l’Associazione “Per donare 
un sorriso”. Si ringraziano molto, 
inoltre, per il loro apporto di vo-
lontari la Microarea Ponziana, il Di-
stretto Sanitario n. 2 dell’A.S.S. n.1 
di Trieste e la Cooperativa AMICO. 
Alla cerimonia di consegna è segui-
to il Concerto del Coro degli Afasici 
dell’Associazione ALICE di Trieste 
che ci ha dilettati con la musica tra-
dizionale triestina.
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Molto sentito e preparato con la solita maestria, il 
saggio di ginnastica ritmica offerto dalle allieve e 
dalle maestre delle Scuole di Ballo di ASD Ritmica 
’95 di S. Michele al Tagliamento e ASD Ritmica Lu-
gugnana di Lugugnana di Portogruaro, coordinate 
dall’insegnante Lara Speltri. 
Come di consueto, nell’ampio scenario del Palaz-
zetto dello Sport di Latisana, bambine di ogni età 
hanno dato vita a coreografie semplici e simpa-
tiche delle più piccole, fino a quelle più intense 
delle ragazze più grandi in un crescendo che alla 
fine ha accomunato tutti in un lungo applauso 
per lo spettacolo, ma soprattutto per l’impegno 
delle allieve. È così emersa una serata all’insegna 
della solidarietà che in apparenza era un saggio di 
danza, ma nella realtà è stato un momento molto 

SAGGIO DI NATALE 2012 “I 5 SENSI”

emozionante, particolarmente alla fine, nel vedere 
più di cento allieve, dalla tenera età fino alle più 
grandi, tutte insieme dare il loro saluto al numero-
so pubblico intervenuto.

LA BEFANA DI MISTER BLU 
A LIGNANO RIVIERA

Anche quest’anno il gruppo dei sub coordinati da 
Riccardo Carulli di Mister Blu di Lignano Riviera ha 
voluto manifestare la sua solidarietà all’AGMEN-
FVG con la oramai consueta manifestazione della 
posa, sul fondale al largo di Lignano, della Befana. 
Purtroppo quest’anno, per acque basse, non è sta-
to possibile seguire i sub al largo accompagnando-
li con le barche di appoggio appositamente predi-
sposte per gli accompagnatori. Si sono succedute 
due uscite con il gommone di Mister Blu, per poter 
dare a tutti i sub intervenuti la possibilità di par-
tecipare alla posa della Befana e approfittare per 
visionare il circostante fondale. Al rientro di tutti 
è seguita la classica festa a base di pasta e quanto 
altro procurato per l’occasione, accomunando così 
tutti i partecipanti in un momento significativo a 
favore della solidarietà. A tutto ha fatto da cornice 

una bella giornata di sole, a voler premiare questa 
bellissima iniziativa che oramai è diventata una 
vera e propria tradizione dell’inverno Lignanese.

2° MISSIONE BABBO NATALE 2012
In occasione delle feste natalizie, l’instancabile Nonno Gianni, gran-
de amico dei bambini, ha realizzato la seconda “Missione Babbo 
Natale”.  Con un sacco colmo di doni, travestito da Babbo Natale, 
egli ha fatto visita alle famiglie di Cormons e di Turriaco portando 
ai loro figli dolcetti e regali.  A nonno Gianni va da parte nostra un 
ringraziamento speciale per aver organizzato momenti aggreganti 
tra le famiglie di Cormons e di Turriaco, valorizzando il significato 
del dono, di un gesto autentico, che significa regalare amore. E i 
genitori hanno risposto in senso motivante e attivo. L’iniziativa è 
stata promossa dalle associazioni benefiche: L’Associazione Paradi-
se Onlus di Turriaco, L’Associazione donatori organi Fvg, Sezione di 
Cormons e dai volontari del traffico “Nonni Vigili” che hanno contri-
buito al successo dell’iniziativa.  L’intero ricavato della beneficienza 
natalizia è stato devoluto all’AGMEN. A Nonno Gianni va tutta la 
gratitudine dei nostri bambini!!!
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NATALE IN HARMONIA CON GIULIA

Nell’approssimarsi delle festività natalizie, l’Acca-
demia Musicale- Culturale Harmonia, ha tenuto 
a Cividale del Friuli il Concerto di Natale a favore 
dell’AGMEN, sabato 22 dicembre 2012.
Considerando il momento difficile dal punto di 
vista economico, di cui molte famiglie soffrono, e 
ben consapevoli che quando ciò accade le risorse 
finanziarie si riducono, essere disponibili anche a 
piccoli gesti di solidarietà, è il miglior modo per 
non chiudersi nell’egoismo del quotidiano, nel ci-
nismo di chi pensa solo a se stesso.
È importante ricordare che non c’è mai abbastan-
za solidarietà e neppure senso del dovere di fronte 
a chi soffre, specialmente se si tratta di bambini. 
Tutti siamo chiamati a dare il nostro contributo di 
generosità attraverso gesti che non hanno scopo 
di lucro, che non ci procurano vantaggi materiali, 
ma ci arricchiscono e ci fanno crescere positiva-
mente con ideali di condivisione.
Questi pensieri sono stati l’introduzione al Con-
certo Corale – Strumentale che si è tenuto nella 
Chiesa di San Pietro ai Volti, gentilmente messaci 
a disposizione dall’Arciprete di Cividale Mons. Li-
vio Carlino. E’ stato concesso il patrocinio dell’Am-
ministrazione Comunale di Cividale, dell’Ammini-
strazione Provinciale di Udine, della Regione Friuli 
Venezia Giulia e della Comunità Montana Torre 
Natisone e Collio.
Nella serata sono stati presentati brani religiosi e 
natalizi di M. Praetorius, F. Rosselli, J.S. Bach, G.B. 
Pergolesi, J.F. Richardt, F.E. Himmel, F. Gruber e J. 
Tomadini che spaziavano dall’anno 1500 all’anno 
1884. Il coro in alcune sue esecuzioni è stato ac-
compagnato da  giovani strumentisti che da alcu-
ni anni sono lieti di collaborare con l’Accademia 
Musicale – Culturale “Harmonia” in occasione del 

concerto a favore dell’AGMEN. Il numeroso pubbli-
co presente, attento e composto ha molto apprez-
zato le esecuzioni e, a conclusione del concerto, ha  
condiviso le motivazioni presentate, compiendo il 
gesto di solidarietà proposto come atto d’amore 
verso i nostri bambini. Le offerte raccolte sono sta-
te interamente devolute all’AGMEN. 

BEFANA DI SOLIDARIETà DEL 
GRUPPO SEIMA DE LA BARCA

A Pieris, come ogni anno, il Grup-
po di volontari Seima de la Barca 
ha organizzato una serata intorno 
al fuoco beneaugurante dell’Epi-
fania. L’appuntamento si è svolto 
sull’argine dell’Isonzo, riscaldato 
dal vin brulé e dai tipici “magna-
ri” per grandi e piccini. L’evento, 
come nella tradizione, viene dedicato ad un’asso-
ciazione di volontariato, e questa volta il ricavato è 
andato all’AGMEN. 

LE TARTANRUGHE
Le TartanRughe è un’associazione benefica forma-
ta da donne che si incontrano regolarmente per 
realizzare creazioni di sartoria, da donare o investi-
re per delle “buone cause”.
Quest’anno - come d’altronde già fatto l’anno scor-
so, in occasione della realizzazione della loro pri-
ma bellissima coperta - hanno devoluto all’Agmen 
il ricavato della coperta natalizia, e per far sì che 
la donazione fosse ancora più importante hanno 
venduto le loro opere anche al mercatino dell’ITIS. 
Grazie alle ammirevoli TartanRughe volontarie, per 
la dedizione con cui ci sostengono, permettendoci 
di raggiungere obiettivi sempre più ambiziosi per i 
nostri bambini.  Vi consigliamo di andare a visitare 
il loro sito www.tartanrughe.it dove potrete anche 
scoprire com’è stata realizzata la coperta.



15

MANIFESTAZIONI

“G SEVEN” IN CONCERTO 
PER L’ A.G.M.E.N. - UDINE
Gli amici “G Seven” ancora una 
volta sono saliti sul palco del Te-
atro Auditorium Zanon di Udine, 
per l’edizione 2012 del concerto 
“... MA NON VEDETE NEL CIE-
LO...”, lo spettacolo musicale che 
ormai da diversi anni organizza-
no a favore dell’AGMEN.
È stata, questa, un’edizione par-
ticolarmente riuscita, visto il fol-
tissimo pubblico presente e l’en-
tusiasmo da esso dimostrato alla 
fine di ognuno dei brani musicali 
presentati, a conferma dell’otti-
ma scelta del programma mu-
sicale proposto.  Anche questa 
volta lo spettacolo, realizzato con 
il patrocinio della Provincia di 
Udine e del Comune di Udine, è 
stato ottimamente condotto con 
eleganza e maestria dall’ amica 
Paola Benini.  Sul palco, il gruppo 
“G Seven”, con un ventaglio di 
brani pop/rock d’epoca, “pescati” 
nel repertorio di mitici gruppi o 
cantautori del passato (De An-
drè, Battisti, Bee Gees, Mamas 
& Papas, Beach Boys ...) con un 
particolare omaggio musicale al 
grande Lucio Dalla. Ospite della 

serata è stato il gruppo “ALMA”, 
uno splendido trio di chitarre e 
violino che ha emozionato la pla-
tea con alcune covers di famosi 
brani degli Eagles, Pink Floyd, 
PFM, Bob Dylan. Ciliegina sulla 
torta, come nelle passate edizio-
ni, è stata l’esibizione di Laura 
Tonelli, con la sua voce cristalli-
na, accompagnata dai G Seven. 
A metà spettacolo c’è stata la 
“parentesi” AGMEN (il momen-
to più coinvolgente della serata 
a livello emozionale ...), con la 
proiezione del nostro filmato sul 
“dono” (quello con l’amico Bru-

no Pizzul), con l’intervento del 
nostro Presidente du Ban, e con 
il saluto delle Autorità presenti. 
Ancora una volta, quindi, la buo-
na musica e la solidarietà si sono 
unite in una bella serata degna 
di essere ricordata tra una delle 
più riuscite di questa manifesta-
zione. Un grazie di cuore a tutti, 
indistintamente: artisti, pubbli-
co, Provincia e Comune di Udine; 
l’audio/video/foto service; il ser-
vizio di sicurezza & primo soccor-
so ... insomma, a tutti quelli che 
c’erano o che hanno dato una 
mano.

CONCERTO DI NATALE 
AL TEATRO 

G. VERDI DI TRIESTE

Il tradizionale Concerto di Na-
tale al Verdi, organizzato dal 
Comune di Trieste e dalla Pro-
vincia, in collaborazione con 
la Fondazione del Teatro Verdi, 
ha offerto alla cittadinanza un 
emozionante repertorio operi-
stico, alla presenza del Sindaco 
Cosolini e della Presidente della 
Provincia di Trieste Bassa Poro-
pat. L’Orchestra del Verdi, diretta 
dal maestro Paolo J. Carbone, ha 
presentato alcune fra le pagine 
più amate e popolari dell’ope-
ra, dalla pucciniana “e lucevan 
le stelle”, alla “canzone di Vilja”, 
dalla Vedova Allegra alle arie ba-
ritonali di “vesti la giubba”. Tanti 

brani operistici si sono alternati, 
dalla Forza del destino, al Prelu-
dio della Traviata, all’Intermezzo 
della Cavalleria Rusticana. E per 
finire un brindisi di congedo con 
la Sinfonia dal Nabucco. È stato 
un evento ricco di sorprese tra 
cui una raccolta di fondi a favore 
dell’AGMEN che ha come sem-
pre confermato la generosità 
del pubblico.

FITNESS FOR CHILDREN
L’Associazione sportiva dilet-
tantistica Central Fitness ha or-
ganizzato la seconda edizione 
di “Fitness for the children” a fa-
vore dell’Agmen.  L’iniziativa è 
nata nel 2011 da un gruppo di 
istruttori di varie palestre della 
città amanti del fitness che col-
laborano e studiano assieme da 

molti anni e desiderano condi-
videre con gli allievi la bellezza 
di una giornata passata insieme 
allo sport e la gioia di sentire 
battere il cuore per la fatica, ma 
anche per l’amore e per la solida-
rietà. Gli istruttori hanno tenuto 
durante tutta la giornata lezioni 
di pilates, aerocombat, zumba, 
step, power yoga e tonificazione 
e hanno devoluto le quote delle 
iscrizioni degli allievi interamen-
te all’Agmen.  Per il 2013 gli inse-
gnanti sperano di riuscire a repe-
rire una sede ancor più grande 
per aumentare gli iscritti e dun-
que anche il numero di quote da 
donare. Noi abbracciamo questa 
iniziativa e auguriamo a Marzia 
e a tutti gli insegnanti coinvolti 
nel progetto un futuro vincente 
all’insegna della solidarietà.
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8° GRAN GALà 
DEL VARIETà

Anche quest’anno, come tradi-
zione vuole, si è tenuto il Gran 
Galà del Varietà a Pordenone, 
come sempre organizzato dal 
nostro Ivo Furlan e da Celly e il 
ricavato è stato devoluto alla 
nostra Associazione. Anche se la 
partecipazione è stata inferiore 
agli anni passati per una serie 
di eventi concomitanti, chi era 
presente ha potuto assistere ad 
uno spettacolo veramente sim-
patico e coinvolgente, soprat-
tutto grazie anche alla bravura 
degli artisti che si sono esibiti e 
che in più occasioni hanno in-
vitato il pubblico a partecipare 
alla loro esibizione. Durante l’in-
termezzo sul palco hanno dato 
il loro saluto le autorità locali e 
regionali, con toni semplici, ma 
sentiti. Particolarmente coinvol-
gente è stato il duetto canoro tra 
la nostra bravissima Veronica ed 
il Maestro Stival che hanno can-
tato insieme “Vivere” di Bocelli. 
Una interpretazione che ha cre-
ato un momento di fortissima 
emozione, grazie alla bravura 
dei due interpreti, a conclusione 
di una serata che ha soddisfatto 
pienamente le attese. Arriveder-
ci al prossimo anno.

GARA CANORA 2012 
“ARTISTI DA BAR”

Da alcuni anni “Artisti da bar” 
rappresenta il talent show più 
quotato della regione riservato 

ai cantanti in erba, non profes-
sionisti che ambiscono a realiz-
zare il proprio sogno di potersi 
esibire davanti a un pubblico, 
nelle piazze e nei teatri. Nella se-
rata finale della gara canora gli 
Artisti da Bar si sono sfidati sul 
palcoscenico del Teatro Stabile 
Sloveno e la vincitrice Elisabet-
ta Russo ha realizzato il sogno 
di accedere direttamente alla fi-
nale del concorso “Una voce per 
Sanremo”.
Ma Artisti da Bar non è solo una 
gara canora, riveste anche un 
importante ruolo sociale poi-
ché si impegna a fare qualcosa 
di concreto per chi ne ha biso-
gno. Infatti parte della quota di 
iscrizione che i cantanti hanno 
versato per la partecipazione è 
stata generosamente donata, 
nel corso della serata finale, alla 
nostra associazione. Un grande 
in bocca al lupo alla vincitrice 
che speriamo di rivedere a San-
remo.

THE VOICE 2012

l’esperta guida del presidente e 
direttore artistico Francesco Gu-
smitta e grazie all’indispensabile 
supporto della storica emittente 
radiofonica triestina RadioAttivi-
tà, nel corso del 2012 è andato 
in onda “The Voice”, programma 
radiofonico a cadenza settima-
nale che dalle frequenze della 
radio ha permesso via etere agli 
allievi di cimentarsi nella difficile 
arte del comunicare. Si è deciso 
di concludere il ciclo radiofonico 
del programma organizzando 
un evento che permettesse di 
coniugare l’arte con la solidarie-
tà. Con questo intento, presso 
il Circolo Ufficiali di Trieste si è 
svolta lo scorso 21 dicembre la 
serata conclusiva di “The Voi-
ce 2012” con i cinque finalisti 
che si sono affrontati in prove 
di recitazione, dizione e public 
speaking. RadioAttività ha na-
turalmente dato ampia visibili-
tà alla serata, valorizzata inoltre 
dalle finalità benefiche grazie 
alla raccolta fondi svolta a favo-
re di AGMEN. Un sentito grazie 
quindi alla “Bussola dell’Attore”, 
in particolare al suo vulcanico 
ed entusiasta presidente Fran-
cesco Gusmitta per la sensibili-
tà dimostrata verso l’AGMEN e 
per l’importanza che conferisce 
a tutto il variegato mondo del 
volontariato, lodandone, giu-
stamente, l’elevato valore so-
ciale che, soprattutto al giorno 
d’oggi, ne caratterizza l’operato. 
A ben rivederci, anzi a risentirci 
via etere, per il prossimo “The 
Voice 2013”. 

CARDIOPARTY 5 2012
Quest’anno l’asta 
benefica di arti 
estemporanee si 
è svolta al Teatro 

Miela, nel corso di una serata di 
festa a base di pittura, poesia ed 
arti varie. Gli artisti partecipanti 
hanno esposto e venduto all’asta 
le proprie opere, e il ricavato 
dell’originale e splendida inizia-
tiva è stato devoluto alla nostra 
associazione.

”La Bussola dell’Attore” è un’as-
sociazione artistica triestina che 
promuove ed organizza corsi di 
doppiaggio, public speaking, re-
citazione davanti alla telecamera 
e speaker radiofonico, permet-
tendo agli allievi di testare ed af-
finare le proprie capacità comu-
nicative. Con tali finalità, sotto 



CONCERTO DI SANTO 
STEFANO 2012

Si rinnova per il tredicesimo 
anno consecutivo presso la Sala 
Tripcovich di Trieste il tradizio-
nale Concerto di Santo Stefano, 
divenuto ormai un piacevole ap-
puntamento della giornata del 
26 dicembre. L’evento artistico, 
organizzato dall’Associazione 
culturale della Camerata Stru-
mentale Italiana, sotto la super-
visione ed il coordinamento del 
Maestro Fabrizio Ficiur, ha pro-
posto quest’anno, in occasione 
del centenario della nascita, un 
omaggio a Giulio Viozzi, uno dei 
più importanti compositori trie-
stini del secondo Novecento. La 
Camerata Strumentale Triestina 
ha portato in scena l’ultimo lavo-
ro teatrale di Viozzi, “L’Inverno”, 
fiaba musicale realizzata svilup-
pando liberamente una novella 
di Nilde Spazzali, prima assoluta 
in versione scenica ed orchestra-
le, nella quale la stagione inver-
nale viene interpretata in chia-
ve musicale e teatrale nei suoi 
aspetti più caratteristici. Anche 
quest’anno si è voluto conferire 
una connotazione benefica allo 
spettacolo, con ingresso gratu-
ito ed offerta libera a favore di 
AGMEN-FVG. Lo spettacolo ha 
riscosso l’ampio consenso del 
numeroso pubblico presente 
in sala, confermato anche dalle 
generose offerte pro AGMEN. 
Un caloroso ringraziamento alla 
Camerata Strumentale Italiana, 
in particolare al suo direttore 
artistico Fabrizio Ficiur, per la 
piacevole ed interessante serata 
proposta, nobilitata dai fini be-
nefici a nostro favore. E ancora 
un plauso alla famiglia Bertolini 
che ha sostenuto e promosso la 
nostra associazione.

GRUPPO WEB 
“MAMME DI TRIESTE“

L’iniziativa, che risale allo scor-
so dicembre, ha visto attivarsi il 
gruppo di Facebook “Mamme di 
Trieste” in una raccolta fondi da 

17

MANIFESTAZIONI

destinare all’Agmen, attraver-
so un’idea creativa e simpatica. 
Sono stati realizzati alcuni gad-
get, tra cui magliette, adesivi e 
borse di stoffa, contraddistinti 
dal logo del sodalizio e messi in 
vendita; il ricavato è stato intera-
mente donato all’Agmen. 
“Il progetto è nato condividendo 
la volontà di fornire un aiuto con-
creto attraverso il nostro gruppo 
- spiega Loredana Nordio, ammi-
nistratrice di “Mamme di Trieste” 
- noi del gruppo ci siamo create 
un logo e ci siamo fatte stampa-
re magliette, adesivi e borse di 
stoffa personalizzate”. Il gruppo 
nato sul social network ha supe-
rato in breve tempo quota mille 
mamme iscritte e sta crescendo 
costantemente. Un momento 
di incontro virtuale quotidia-
no per moltissime donne, dove 
scambiarsi idee,  suggerimenti, 
soprattutto sulla crescita dei figli 
ma non solo.  Una bacheca on-li-
ne diventata punto di riferimen-
to per chi desidera dialogare su 
vari temi e ricevere informazioni 
e consigli utili.

ghe, vongole, sarde alla griglia e 
impanate, calamari e molte altre 
specialità locali.
Lo scopo dell’Associazione è 
quello di far conoscere i prodotti 
ittici del nostro mare a residenti 
e turisti, ma soprattutto di devol-
vere il ricavato in beneficienza. 
Siamo molto grati a tutti i pesca-
tori “curvi in laguna a cercar… 
cape” per il generoso contributo 
che da molti anni viene offerto 
alla nostra Associazione.

PIGNARUL DEL SORRISO

“Mamme di Trieste” ha avuto 
un grande successo di adesio-
ni registrate in breve tempo e 
la pagina web ha acquisito una 
grande importanza tra le donne 
triestine. 

FESTA DELLE CAPE
Nel marzo di quest’anno, sotto il 
tendone di Lignano Pineta, si è 
svolta la 29° edizione della Festa 
delle Cape, organizzata dall’As-
sociazione A.P.S. “Al Mare” di 
Lignano, con la collaborazione 
del Comune e soprattutto con 
l’aiuto del volontariato locale. 
Mantenendo le vecchie tradi-
zioni culinarie, nei due giorni di 
festa vengono servite capelon-

Anche quest’anno, la notte del 5 
gennaio, l’associazione “Insieme 
per  un sorriso” di Pocenia (UD) 
ha acceso il “Pignarul del Sorri-
so”. L’avvenimento ha permesso 
la raccolta di fondi, sempre gra-
zie alla grande generosità delle 
persone che ormai da anni ac-
compagnano le nostre iniziative, 
fondi che sono stati devoluti in 
parte all’AGMEN FVG.
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ASPARAGORGO 2013
La Sagra degli Asparagi di Gorgo 
– AsparaGorgo – è organizzata 
dal Circolo Giovanile di Gorgo, 
con il patrocinio della Città di La-
tisana e della Provincia di Udine, 
ed è resa possibile da un piccolo 
esercito di volontari e amici che 
da anni lavora con affiatamento. 
La sagra dura otto giorni e ogni 
anno si rinnova nella cura di ogni 
aspetto, dalla cucina degli aspa-
ragi, polenta, salsiccia, pesce e 
sclopìt, alle degustazioni dei vini 
consigliati dai Sommelier;  il tut-
to accompagnato da tanta musi-
ca Giovane Live.  
Da undici anni ormai alcuni 
eventi vengono destinati alla 
solidarietà. Infatti, oltre alla 
Marcia non competitiva pro Ag-
men del 25 aprile, un gruppo di 
mamme, nonne e amiche orga-
nizzano il Mercatino di Primave-
ra dove presentano i loro lavori 
artigianali al fine di devolvere 
all’Agmen il ricavato. Ricordia-

“FESTA DEL PURCìT” 
PALUzzA

Ancora una volta la comunità di Paluzza ha rispo-
sto in forze all’appello per la solidarietà lanciato 
dalla nostra cara amica Milena, per dare una mano 
fattiva a chi ne ha più bisogno. La manifestazione, 
denominata “Al Purcit da salût” (“Il maiale per la sa-
lute”) si è tenuta Domenica 17 Marzo ed è iniziata 
nella mattinata con la vendita diretta di prodotti 
suini nei banchetti allestiti all’uscita delle Chie-
se di Paluzza e frazioni limitrofe, alla fine delle SS 
Messe. É proseguita poi nella sala dell’ex Caser-
ma “Maria Plozner Mentil” con il pranzo convivia-
le che ha visto raccogliersi ai tavoli una foltissima 
rappresentanza della popolazione locale. Ottimo 
il menù basato ovviamente e principalmente su 
prodotti suini. Ottima e allegra la compagnia, che 
il gruppo “Edelweiss” ha allietato con le note del-
le sue musiche trascinanti (...fantastici gli “jodler” 
della cantante !!!). Animatissima l’estrazione della 
lotteria con tanti piccoli e grandi premi. Il ricavato 
della manifestazione, quest’anno, è stato destina-
to parte all’AGMEN e parte all’Associazione On-
cologica Alto Friuli, una Associazione consorella 
che ha sede presso l’Ospedale di Tolmezzo e che 
si occupa di assistenza ai malati in età adulta. Alla 
festa erano presenti il sindaco di Paluzza, Dott.

mo sempre con commozione 
la fiaccolata che viene effettua-
ta in inverno per ricordare i cari 
Alberto e Emanuele. Grazie a 
tutti per l’aiuto che ci date e ar-
rivederci al prossimo anno. La 
nostra riconoscenza va anche al 

Gruppo Donne Coltivatrici che 
in occasione della Festa del rin-
graziamento ha voluto inviarci 
un generoso contributo, segno 
questo dell’affetto e della soli-
darietà che gli abitanti di Gorgo 
nutrono nei nostri confronti.

ssa Elia Vezzi, il Dott. Enrico Vigevani e la Dott.ssa 
Michela Cozzi del Reparto di Oncologia dell’Ospe-
dale di Tolmezzo, oltre al rappresentante dell’AG-
MEN. Insomma, anche quest’anno una gran bella 
iniziativa, per la quale ringraziamo sentitamente 
in primis la carissima Milena, instancabile “moto-
rino” della manifestazione, le sue care figlie, tutti 
gli amici e amiche che in qualsiasi forma hanno 
dato una mano alla realizzazione, l’Amministra-
zione Comunale di Paluzza ... e un grazie di cuore 
alla gente di Paluzza per la fattiva partecipazione. 
“Gràssie Fradis”!
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Nel periodo natalizio e nel corso dell’anno scola-
stico ci sono pervenute numerose offerte da parte 
di scuole di tutta la regione. 
I più piccoli hanno fatto dei deliziosi lavoretti che 
sono stati offerti nei vari mercatini natalizi, i più 
grandi hanno contribuito a generose raccolte.
La nostra riconoscenza va agli insegnanti che si 
sono impegnati per promuovere il senso della so-
lidarietà e dell’amore verso chi ha bisogno e a tutti 
i bambini e ai ragazzi che hanno raccolto questo 
messaggio.

Ricordiamo le scuole:
– Scuola dell’infanzia - Cividale (Udine);
– Scuola dell’infanzia - Coseano (Udine);
– Scuola Elementare San Giusto - Trieste;
– Scuola Elementare De Marchi - Trieste;
– Scuola elementare J. Kugy - Trieste;
– Classe V Scuola Rismondo - Gorizia;
– Istituto Sandrinelli - Da Vinci - Trieste;
– Istituto Comprensivo G. Lucio - Muggia (TS).

Riceviamo da un nostro genitore, che da quest’an-
no insegna presso la SCUOLA MEDIA DI PASIAN DI 
PRATO (Udine), questa bellissima testimonianza.
Dal mese di Dicembre 2012 si è svolto il Mercati-
no della Solidarietà presso la Scuola “ G.D. BERTO-
LI “ di Pasian di Prato. Le 13 classi delle medie si 
sono date da fare per raccogliere i fondi da desti-
nare alle 7 associazioni del territorio, preparando 
lavori a scuola, tirando fuori dalla soffitta oggetti 
utili, organizzando la pesca di beneficenza e altre 
piccole iniziative che si sono concluse e protratte 
fino a marzo 2013. L’AGMEN per la prima volta si è 
aggiunta alle 6 associazioni delle edizioni passate 
come Haiti per i bambini di strada, Emergency e 
Libera, Un pane per amore di DIO, Luca Onlus, La 
Lilt (lotta contro i tumori). L’AGMEN è stata fatta 
conoscere ai 280 allievi della scuola dal socio, papà 

di Francesco TOMÉ che da quest’anno insegna 
presso questa scuola. Attraverso la vendita libera 
degli oggetti prodotti nei laboratori di manuali-
tà, sono stati raccolti fondi per aiutare le associa-
zioni. Come prima esperienza possiamo ritenerla 
positiva, siamo all’inizio di un percorso promet-
tente e che lascia sperare per il futuro. Intanto la 
soddisfazione degli insegnanti di aver attivato dei 
laboratori di manualità, dedicando tempo con le 
classi e insegnando loro, che il fare solidarietà non 
è solo devolvere del denaro, ma soprattutto dedi-
care tempo e fatica per gli altri, soprattutto per i 
bambini del reparto oncologico del Burlo Garofo-
lo di Trieste.

MERCATINO PASQUALE 
DI LATISANA 2013

C’è sempre molto da fare a Latisana 
per l’Agmen. Anche quest’anno, in 
occasione della Pasqua, è ritornato 
il tradizionale appuntamento con la 
solidarietà. Un gruppo di mamme 
volontarie allestisce un mercatino 
in piazza e per tutto il week end è 
possibile acquistare piccoli oggetti 
da regalare, realizzati artigianal-
mente con le loro mani.  Questa 
vendita permette di ricavare fondi 
che vengono donati in beneficien-
za a favore della nostra associazio-

LA SOLIDARIETà NELLE SCUOLE

ne. Grazie a tutte per il vostro impe-
gno e la vostra creatività.

“ONOREVOLI COLONNELLI 
DEL KENTUCKY”

Sono oramai sette anni che la 
benemerita associazione degli 
“Onorevoli Colonnelli del Kentu-
cky” si fa parte attiva nel promuo-
vere iniziative culturali, artistiche 
e musicali a scopo benefico, de-
volvendo all’AGMEN i proventi 
raccolti nel corso delle manifesta-
zioni. Questo proficuo sostegno 
è proseguito anche nel 2012, con 
l’organizzazione di numerose e 

interessanti iniziative artistiche 
e culturali che hanno saputo co-
niugare le finalità conoscitive ed 
artistiche con la raccolta fondi so-
lidale a nostro favore, immutata 
ed anzi rinvigorita con la vitalità 
e l’entusiasmo che abbiamo avu-
to modo di apprezzare negli anni 
passati. Siamo certi che questa 
preziosa collaborazione si svilup-
perà utilmente anche in futuro, 
nello spirito solidaristico ed uma-
nitario di aiuto verso chi soffre ed 
attende una mano tesa di confor-
to e di speranza per un’esistenza 
più serena.



L’ANGOLO DEGLI AUGURI
Grazie a tutti quelli che nei loro momenti felici pensano a noi! È un modo bellissimo per festeggiare e donare 
qualcosa a chi ne ha bisogno. Se desiderate ricevere i nostri bigliettini solidali, contattateci al numero 040-768362 
o inviateci una mail all’indirizzo agmen@burlo.trieste.it oppure visitate il nostro sito www.agmen-fvg.org

Il Battesimo di
DAVID - Gorizia

STEFANO - Trieste
CAMILLA - Gorizia

SOFIA - Trieste
ALESSANDRA - Trieste

ANGELICA - T. di Brugnera (PN)
La Comunione di

SAMUELE - Gorgo di Latisana (UD)
CLASSE IV - S.Pier d’Isonzo (GO)

STELLA - Mortegliano (UD)
EMANUELE - Trieste

ANDREA - Trieste

LORENZO - Trieste
DAVIDE - Malborghetto (UD)

STELLA - Trieste

La Cresima di

I RAGAZZI DELLA PARROCCHIA 
di S. Lorenzo di Lugugnana (UD) 

Il Matrimonio di

VALENTINA e MARCO - Trieste
PAOLA e ANDREA - Trieste

ANNAMARTINA 
 e RAFFAELE - Trieste

50° Anniversario di 
Matrimonio

VALLEA e GIORGIO - Trieste

Compleanno

LUCIA - Trieste
70° MARINO - Trieste

50° TOM, RENZO 
e ANDREA - Trieste

Pensionamento

RENZA MASOTTI - Trieste
JULIA CATELLA - Trieste

In occasione del Natale numerose ditte ci hanno versato 
significativi contributi:
– Metfer - Trieste
– Thermokey S.p.A. - Rivarotta di Teor (Udine)
– Team Area 3 - Latisana (Udine)
– GIBI Service - Martignacco (Udine)
– E.D. Impianti s.r.l. - Cividale del Friuli (Udine)
– Elettrica Ducale s.r.l. - Cividale del Friuli (Udine)
– Minini & C. s.r.l. - Cassacco (Udine)
– Arca FVG dipendenti gruppo ENEL - Udine
– Gallo Walter s.n.c. - Cervignano del Friuli (Udine)
Un grazie a:
– Cikke Caffè - Fogliano di Redipuglia (Gorizia)
– Canton Lautieri Vilma - offerta libri per bambini in 

ricordo del marito dott. Ezio Maria
– SUPS Società Udinese Pescatori Sportivi - Udine
– Vigred S.K.D. - Precenico (Trieste)
– Pro Loco - Raveo (Udine)
– Lions Club - Duino Aurisina (Trieste)
– Zanaboni Gianfranco - Legnano (Milano)
– Soriente Omar - ricavato della vendita del libro 

“La vita allo specchio” - Maniago (Pordenone)
– Valentinuzzi Luigi - dolciumi per l’ospedale di 

Pordenone
– Fabbro Andrea Plinio - offerta materiale ludico-

didattico - San Daniele del Friuli (Udine)
– Federica Gonano - Enemonzo (Udine)

I NOSTRI RINGRAZIAMENTI
– Circolo culturale G. Unfer - Timau (Udine)
– Comitato volontari sagra di S. Martino
– Gruppo Mamma e Papà - Pravisdomini (Gorizia)
– Gruppo ormeggiatori porto di Trieste
– Erdisu - Trieste
– Del Longo Edi - Longarone (Belluno)
– Le Befane di Tarvisio
– Staff negozio Bernardi - Cassacco (Udine)
– Servigest s.r.l. - Trieste 
– Gruppo pasquetta - Gradisca (Gorizia)
– Società Velica Barcola-Grignano (Trieste) 
– Gruppo Pasquetta Gradisca - Sedegliano (Udine)
– Fiorenza - dono torte gelato - Trieste
– Bande di là in fieste - Porpetto (Udine)
– Gruppo Mamme - Rauscedo (Udine)
Ringraziamo vivamente tutte le persone che fanno parte 
del Comitato Area Verde che puntualmente ogni anno, 
e da tanti anni, ci sostengono con generosi contributi a 
favore della nostra associazione.

Un grazie anche a tutte le persone che non sono state di-
rettamente contattate a causa degli indirizzi insufficienti.

Anche quest’anno desideriamo rivolgere un pensiero di 
gratitudine a tutte le persone della provincia di Trieste 
che nel ricordo dei loro cari pensano a noi con le loro 
offerte tramite le elargizioni del quotidiano IL PICCOLO.

DIVENTA DONATORE:  UNISCITI  ALLA NOSTRA SQUADRA!
Il nostro spot sulla donazione del sangue, delle piastrine, del sangue cordonale e del midollo osseo, 
visibile sul nostro sito, ha ricevuto il prestigioso patrocinio del Centro Nazionale Sangue e Trapianti, 
della Fondazione Pubblicità & Progresso, della Presidenza del Consiglio dei Ministri per gli Affari 
Regionali, il Turismo e lo Sport e dell’AIC, Associazione Italiana Calciatori.  Chi fosse interessato 
a divulgarlo in occasione di spettacoli, mostre, varie proiezioni, manifestazioni sportive, ecc. può 
contattarci presso il nostro ufficio (040 768362) o inviarci una mail a: agmen@burlo.trieste.it. Sare-

mo lieti di mettere a vostra disposizione tutto il materiale necessario! Vi ringraziamo sin d’ora per 
la disponibilità e sensibilità dimostrata su questo argomento, così prezioso per i nostri bambini.


